
 

Variazione di bilancio con prelievo dal Fondo di riserva per la copertura degli oneri del contenzioso 
eredi Panetta ed eredi Scodellaro vs CNR - IRC (Istituto di Ricerche sulla Combustione - Napoli) 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 19 dicembre 2019, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 328/2019 – Verb. 393 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 “Semplificazione delle attività degli enti 
pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 14, prot. AMMCNT-CNR n. 0012030 del 18 febbraio 
2019, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, in data 19 febbraio 2019, sul sito del CNR, entrato in vigore in data 
1° marzo 2019; 

VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034 e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005; 

CONSIDERATA la sfavorevole sentenza n. 1273/2019 del Tribunale di Napoli – Sez. Lavoro, a 
definizione del procedimento intentato dai Sig.ri Scodellaro Dino e Donato Antonia,  in qualità eredi 
del Sig. Costantino Scodellaro, il quale ha come di seguito provveduto: << - Dichiara la 
responsabilità ex art. 2087 c.c del C.N.R. resistente per il decesso di Scodellaro Costantino e, per 
l’effetto, condanna il CNR al pagamento, in favore dei ricorrenti pro quota, in qualità di eredi di 
Scodellaro Costantino, del complessivo importo di euro 234.953,00, a titolo di danno biologico 
sofferto dal de cuius, oltre interessi legali dalla data del decesso (26.11.2014) sul capitale, previa 
devalutazione della somma sopra liquidata, per il primo anno sul capitale e sul capitale 
annualmente rivalutato per gli anni successivi. Condanna, altresì, il CNR al pagamento, in favore di 
Scodellaro Dino, della somma di euro 166.000,00 a titolo di danno parentale, oltre interessi legali 
dalla data del decesso (26.11.2014) sul capitale, previa devalutazione della somma sopra liquidata, 
per il primo anno sul capitale e sul capitale annualmente rivalutato per gli anni successivi; -Rigetta 
la domanda risarcitoria proposta da Donato Antonia in proprio; -Rigetta la domanda di manleva 
proposta dal CNR nei confronti dell’Istituto Assicuratore chiamato in causa; -Condanna il CNR al 
pagamento, in favore dei ricorrenti, delle spese di lite che liquida in complessivi euro 8.600,00, oltre 
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rimborso spese generali, Iva e Cpa come per legge con attribuzione in favore dell’avv. Simona 
Viparelli; - Condanna il CNR al pagamento, in favore del terzo chiamato in causa, delle spese di lite 
che liquida in complessivi euro 8.318.00, oltre rimborso spese generali, Iva e Cpa.. >>; 
CONSIDERATE le valutazioni espresse dalla competente Avvocatura dello Stato di Napoli in 
merito alla mancanza di presupposti per un’utile impugnazione della sentenza in fase d’appello; 

VISTO il provvedimento dell’allora Ufficio Contenzioso per la corresponsione delle spese legali 
liquidate in data 10 giugno 2019; 

VISTO l’atto di precetto di pagamento notificato a cura della Sig.ra Donato Antonia (nota 
prot. 0057882/2019 del 6.08.2019 all.1) e l’atto di precetto del Sig. Scodellaro Dino (nota 
prot. n. 0057883/2019 del 6.08.2019 all. 2) per l’esecuzione della sentenza in oggetto; 

VISTA la nota dell’Avvocatura generale dello Stato con la quale sono stati restituiti i precetti 
notificati dai Sigg.ri Donato e Scodellaro muniti del visto di congruità; 

VISTO la diffida dell’avvocato Viparelli Legale Patrocinante degli eredi Scodellaro pervenuta in 
data 5.11.2019; 

CONSIDERATA la sfavorevole sentenza del Consiglio di Stato n. 6952/2018, a definizione del 
procedimento amministrativo intentato dagli eredi del Sig. Panetta Antonio, il quale ha come di 
seguito provveduto: << - accoglie l'appello incidentale e, per l'effetto, in parziale riforma della 
sentenza impugnata, condanna il Consiglio Nazionale delle Ricerche, al pagamento della somma di 
€ 817.478,20, a titolo di danno non patrimoniale, oltre interessi compensativi dal fatto illecito alla 
liquidazione ed ulteriori interessi dalla presente pronuncia all’effettivo soddisfo, nei termini di cui in 
motivazione; condanna l'appellante al pagamento delle spese di lite in favore delle controparti 
costituite che si liquidano in € 4.500,00, oltre IVA e CPA come per legge>>; 

VISTO l’atto di precetto di pagamento notificato in data 18 settembre 2019 per l’esecuzione della 
sentenza in oggetto; 

VISTA la nota con cui l’Avvocatura generale dello Stato in ordine al precetto notificato ritiene 
opportuno procedere a formulare opposizione allo stesso nei termini di legge, in ragione di una 
rilevante discrasia tra i conteggi in esso contenuti e quelli elaborati dall’Ente, ma, al contempo, 
suggerisce “di procedere quanto prima al pagamento di quanto ritenuto dovuto al fine di consentire 
la successiva produzione in giudizio della relativa quietanza ed evitare l’ulteriore prodursi di 
interessi”; 
VALUTATO che il competente Ufficio ha provveduto a liquidare le spese legali nel mese di 
settembre 2019; 

VISTE le richieste del Direttore dell’Istituto di Ricerche sulla Combustione (IRC) Napoli di 
autorizzazione al prelievo in data 17.09.2019 e 11.10.2019 per dare esecuzione alle citate sentenze 
nei confronti degli eredi Scodellaro e Panetta; 

VISTA la relazione predisposta dal Responsabile dell’Unità Affari Legali e Albo Avvocati della 
Direzione Generale, sottoscritta dal Direttore Generale e trasmessa con prot. AMMCNT-CNR 
n. 0089159 dell’11 dicembre 2019, recante stima della somma spettante agli eredi Scodellaro per 
l’importo di € 409.414,89, e per gli eredi Panetta per l’importo di € 346.875,36; 
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TENUTO CONTO che in sede di previsione di bilancio 2019 l’amministrazione ha 
predisposto l’accantonamento sul fondo di riserva dell’Ente anche per i contenziosi predetti e 
dell’urgenza di provvedere al fine di evitare ulteriori aggravi; 

VISTA la relazione predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Bilancio della Direzione Generale, 
sottoscritta dal Direttore Generale, prot. AMMCNT-CNR n. 0089831 del 13 dicembre 2019, con la 
quale lo stesso ha attestato sia la copertura finanziaria che il rispetto dei limiti di spesa disposti dalla 
normativa vigente in materia; 
VISTO il parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti nella riunione del 18 dicembre 2019 
con verbale n. 1644; 

 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il prelievo dal Fondo di riserva per € 756.290,25 (settecentocinquantaseimila 
duecentonovanta/00) ai fini dell’esecuzione, di entrambe le citate sentenze. 

2. Di approvare la seguente variazione al preventivo finanziario decisionale 2019 – Parte Uscite, di 
competenza e di cassa e la conseguente modifica ai piani di gestione del Centro di Responsabilità 
interessato: 

da 
FO Missione Fondi da Ripartire 
 
01.10 Altre spese correnti 
  Competenza            Cassa 
€  - 756.290,25     €                0 
 

a 
RI Missione Ricerca e Innovazione 
IT Programma Ingegneria, ICT e Tecnologie per l’Energia e i Trasporti 
 
01.10 Altre spese correnti 
  Competenza            Cassa 
€  + 756.290,25     € + 756.290,25 

3. Di dare mandato al Direttore Generale al fine di porre in esecuzione quanto deliberato. 

4. La delibera sarà trasmessa, ai fini conoscitivi, alla Corte dei Conti. 
IL PRESIDENTE 

F.to digitalmente Massimo Inguscio 
IL SEGRETARIO 

F.to digitalmente Fabrizio Fratini 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Giambattista Brignone 


